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1.0 PREMESSA 

 

Il presente Piano affronta la problematica dell’emergenza idrica e del rischio ondate di calore nell’area del 

Comune di Marsala (TP) e costituisce il piano speditivo delle prime misure di prevenzione e di mitigazione dei 

rischi derivanti da emergenza idrica e dei rischi connessi ad ondate di calore; esso è parte integrante del Piano 

di Protezione Civile Comunale.  

 

Il Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, già nel marzo 2024, ha 

confermato lo stato di severità idrica alta per tutto il Distretto idrografico della Sicilia, sia per il settore irriguo 

che per quello potabile. 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 100 dell'11 marzo 2024 è stato dichiarato lo stato di crisi e di 

emergenza regionale, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 7 luglio 2020, n. 13, fino al 

31 dicembre 2024, per la grave crisi idrica nel settore potabile per le province di Agrigento, Caltanissetta, 

Enna, Messina, Palermo e Trapani e di nominare quale Commissario delegato alla realizzazione degli 

interventi necessari per affrontare, gestire e superare lo stato di crisi e di emergenza idrica nel settore potabile, 

il Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia. 

Con delibera del Consiglio dei ministri del 6 maggio 2024, è stato dichiarato per dodici mesi, lo stato di 

emergenza in relazione alla situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana. 

Con OCDPC n. 1084 del 19 maggio 2024 "Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare 

la situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana" il Presidente della Regione Siciliana 

è nominato Commissario delegato per la realizzazione degli interventi urgenti finalizzati alla gestione della crisi 

idrica. 

Con nota a oggetto "Stato di emergenza in relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio 

della Regione Siciliana - Indicazioni di protezione civile" trasmessa dal Dipartimento Regionale Protezione 

civile a questo Ente e acquisita al prot. N.0058805/2024 del 02/07/2024 sono state fornite direttive ai Comuni 

per ulteriori interventi infrastrutturali e di acquisizione di autobotti e indicazioni ai Sindaci per la gestione 

dell'emergenza con misure di prevenzione e di mitigazione; 

Con Ordinanza sindacale n. 34 del 2317/2024 a oggetto "Ordinanza contingibile e urgente - convocazione del 

C.O.C. per stato di emergenza in relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della 

Regione Siciliana (O.C.D.P.C. n. 1084 del 19 maggio 2024). Misure straordinarie per la prevenzione e la 

mitigazione dei rischi e l'assistenza alla popolazione" è stato demandato al RCPC il presente documento di 

protezione civile. 
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2.0 RISCHIO EMERGENZA IDRICA 

 

2.1 SCENARIO DI CRISI A LIVELLO REGIONALE E PROVINCIALE 

L'ultimo Report Siccità Sicilia di settembre 2024 redatto dall'Autorità di Bacino riporta l'andamento a scala 

mensile della pluviometria e termometria dell'isola, partendo dagli ultimi anni delle informazioni utili per 

monitorare e per valutare le condizioni di siccità in Sicilia, unitamente alle informazioni relative alla disponibilità 

di risorsa idrica nei maggiori invasi siciliani e all'indice di siccità mensile Standardized Precipitation lndex (SPI), 

calcolato a diverse scale temporali, in grado di quantificare il surplus o il deficit di precipitazioni, ovvero siccità 

rispetto alla climatologia dell'area in esame 

Le precipitazioni totali mensili registrate dalla Rete in telemisura ex Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 

della Sicilia (AdB Sicilia) integrate da stime di dati mancanti effettuate con metodi geostatistici (Ordinary 

Kriging) per gli eventuali periodi con dati non validi o assenti, registrano per la Stazione di telemisura nel 

Comune di Marsala, un valore di P tot mensili (Sett. 2024) espresso in mm pari a 34,5. 

La figura successiva mostra la distribuzione spaziale della precipitazione cumulata mensile, ottenuta a seguito 

di interpolazione spaziale, utilizzando ordinary kriging. 

Precipitazione media mensile di Settembre 2024 (Fonte: Report Siccità Settembre 2024 – AdB Sicilia) 
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Le precipitazioni cumulate mensili sono state messe a confronto con lo strato informativo elaborato con i dati 

del lungo periodo del trentennio climatico di riferimento (1991-2020) ottenendo l'Indice di Anomalia di Pioggia, 

che evidenzia il rapporto tra i valori cumulati di precipitazione nel mese, e i valori normali del trentennio. La 

figura che segue mostra a livello mensile tale indice. 

 
Anomalia di precipitazione settembre 2024 / settembre 1991-2020 (Fonte: Report Siccità Settembre 2024 – AdB Sicilia) 

 

A seguire, viene riportato sotto forma di istogramma, il dato relativo alla pioggia media mensile regionale per 

il mese di settembre (blu) dal 1981 al 2024, confrontata con la media nel lungo periodo 1980-2023 (arancio). 

È ben evidente che a scala regionale, la precipitazione media mensile di settembre 2024 si attesta ben al di 

sotto della media di lungo periodo. 
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Precipitazione mensile settembre /precipitazione media settembre 1991-2020 (Fonte: Report Siccità Settembre 2024 – 

AdB Sicilia) 

 

 
Precipitazione mensile da inizio anno a livello provinciale (Fonte: Report Siccità Settembre 2024 – AdB Sicilia) 
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2.2 SCENARIO DI CRISI A LIVELLO COMUNALE 

La situazione climatica particolarmente gravosa nell'intero territorio della Regione Siciliana ha comportato agli 

allevatori una situazione di particolare disagio dovuta alla carenza di pascolo, con un aggravamento dei costi 

di produzione, alla scarsità di foraggio e alla mancanza d'acqua per l'abbeveraggio, con la conseguente 

necessità di reperire tali beni sul mercato; la situazione descritta ha determinato un aumento della moria di 

bovini e di ovi-caprini, nonché elevati costi di mantenimento del bestiame; analoghe difficoltà sono riscontrabili 

anche tra le aziende agricole nei comparti cerealicolo, viticolo, frutticolo e orticolo le cui produzioni sono state 

compromesse dalle scarse precipitazioni e dall'insufficiente attività di irrigazione. Si riporta a seguire lo Stato 

di Emergenza Crisi idrica dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’intero territorio 

regionale con la Mappa delle riduzioni delle forniture idriche (agg. 05/04/2024) e la carta dei Comuni oggetto 

di ordinanza sindacale per il risparmio idrico (agg. 10/12/2024) con i comuni oggetto di ordinanza sindacale 

per il risparmio idrico. 

 

 
Mappa delle riduzioni delle forniture idriche con indicazione del territorio comunale di Marsala (Fonte: Stato di 

Emergenza Crisi idrica - AdB Sicilia) 
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Comuni oggetto di ordinanza sindacale per il risparmio idrico indicazione del territorio comunale di Marsala (Fonte: Stato 

di Emergenza Crisi idrica - AdB Sicilia) 

 

Il Comune di Marsala non è stato interessato dalle riduzioni delle forniture idriche, né rientra tra i comuni 

oggetto di ordinanza sindacale per il risparmio idrico. 
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3.0 LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

 

I lineamenti di pianificazione mirano ad individuare gli obiettivi principali che il Sindaco nella qualità di Autorità 

comunale di protezione civile deve conseguire per garantire un’efficace gestione dell’emergenza nell’ambito 

della direzione unitaria dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione. 

Il piano d’emergenza, pertanto, è costituito dalla predisposizione delle attività di coordinamento e delle 

procedure che il Sindaco adotta per fronteggiare un evento calamitoso sul territorio, in modo da garantire 

l’effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell’emergenza ed il ritorno alle 

normali condizioni di vita. 

 

3.1 COMPITI DEI RESPONSABILI DI FUNZIONE 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) assicura, nell’ambito del territorio del Comune di Marsala, la direzione 

e il coordinamento dei servizi per la gestione dell’emergenza idrica per una rapida e coordinata attività di 

assistenza alla popolazione per mezzo delle seguenti funzioni: 

 Funzione coordinamento e pianificazione; 

 Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria 

 Funzione volontariato; 

 Funzione servizi essenziali; 

 Funzione strutture operative e viabilità; 

 Funzione assistenza alla popolazione; 

Il comune di Marsala con Decreto Sindacale n° 2 del 26/01/2024 nomina 10 funzioni (si allega Decreto 

Sindacale n.2 del 26.01.2024. Si riportano in Allegato D i responsabili delle Funzioni ed i numeri telefonici utili 

ai contatti, da poter utilizzare in fase di emergenza. 

 

3.1.1 FUNZIONE TECNICO-SCIENTIFICA - PIANIFICAZIONE 

Alla Funzione 1 è demandata la predisposizione degli atti contingibili e urgenti, il coordinamento delle attività 

(potenziamento punti di carico autobotti dalla rete idrica comunale, servizi di assistenza, vigilanza e presidio 

degli stessi, potenziamento dei servizi di rifornimento idrico urgente delle Strutture Strategiche e/o sensibili 

(ospedali, case di cura, caserme, comunità alloggio, etc. – servizi di assistenza alla popolazione in casi di 

estrema urgenza per soggetti fragili quali anziani abitanti da soli, persone invalide, situazioni di particolare 

difficoltà, etc.). 

 

3.1.2 FUNZIONE SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 

Alla Funzione 2 è demandato il compito di fornire le indicazioni utili a redigere il Piano di autocontrollo HACCP 

per la prevenzione dei rischi sanitari nell’attività di trasporto dell’acqua potabile e l’approntamento del 

protocollo di autocontrollo sanitario per la gestione delle autocisterne comunali, di cui all’allegato Documento 

HACCP. 
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3.1.3 FUNZIONE VOLONTARIATO 

Alla Funzione 3 viene demandata l’attivazione delle operazioni di volontariato e la gestione dei turni e delle 

attività, i servizi di segreteria e di rilevamento delle presenze, la predisposizione dei turni per il presidio dei 

punti di carico e per l’assistenza agli autobottisti (n. 1 unità di supporto per autobotte da lt. 10.000). 

 

3.1.4 FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI 

Alla Funzione 5 – Servizi essenziali con particolare riferimento al servizio idrico, viene demandata la 

predisposizione dei turni degli autobottisti comunali al fine di coprire la fascia oraria 8:00/20:00 e la gestione 

dei punti di approvvigionamento, nonché ogni altra incombenza relativa al servizio idrico, sia in via 

amministrativa che operativa; il personale Volontario non assume alcuna responsabilità in ordine alla regolarità 

delle forniture di acqua. I turni vanno comunicati, unitamente ai relativi recapiti telefonici, alla Segreteria del 

COC. 

 

3.1.5 FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI, VIABILITÀ 

Alla Funzione 7 viene demandata l’esecuzione dell’attività di controllo e vigilanza, di ordine e di viabilità 

stradale. 

 

3.1.6 FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

Alla Funzione 9 viene demandata l’attivazione di ogni idonea misura volta ad assicurare adeguata assistenza 

alle persone in difficoltà in ragione del verificarsi del rischio “Ondate di calore” provvedendo al bisogno al 

reperimento di beni e servizi. I dati sulla popolazione residente, forniti dall'amministrazione Comunale sono 

allegati al Piano nell’Allegato A, assieme ai dati relativi alla popolazione più a rischio quali persone non 

autosufficienti, disabili in genere, ultraottantenni, etc. 

 

3.2 POTENZIAMENTO DELL’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Per il potenziamento dell’approvvigionamento idrico dovranno essere previste opportune azioni finalizzate alla 

mitigazione dell’emergenza idrica. 

 

3.2.1 FORNITURA STRUTTURE SENSIBILI 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) assicura, per mezzo delle funzioni F1 e F5, i servizi di fornitura 

temporanea in situazioni di emergenza idrica per strutture sensibili o di interesse strategico.  

 

Il rifornimento idrico urgente di strutture sensibili o edifici strategici, come desunte dall’elenco ufficiale del 

Dipartimento di Protezione civile, quali: 
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CATEGORIE DI EDIFICI E DI OPERE INFRASTRUTTURALI DI INTERESSE STRATEGICO DI 

COMPETENZA REGIONALE, LA CUI FUNZIONALITÀ DURANTE GLI EVENTI SISMICI ASSUME 

RILIEVO FONDAMENTALE LE PER LE FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

CODICE DESCRIZIONE EDIFICI "STRATEGICI” 

R01 Edifici destinati a sedi dell'Amministrazione Regionale 

R02 Edifici destinati a sedi dell'Amministrazione Provinciale 

R03 Edifici destinati a sedi dell'Amministrazioni Comunale 

R04 Edifici destinati a sedi di Comunità Montane 

R05 
Strutture non di competenza statale individuale come sedi di sale operative per la 

gestione delle emergenze (COM, COC, ecc.) 

R06 Centri funzionali di protezione civile 

R07 
Edifici ed opere individuate nei piani d'emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell'emergenza 

R08 
Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotate dii Pronto Soccorso o dipartimenti 

di emergenza, urgenza e accettazione 

R09 Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali 

R10 Centrali Operative 118 

R11 Presidi sanitari 

 

CATEGORIE DI EDIFICI E DI OPERE INFRASTRUTTURALI DI COMPETENZA REGIONALE CHE 

POSSONO ASSUMERE RILEVA NZA IN RELAZIONE ALLE CONSEGUENZE DI UN EVENTUALE 

COLLASSO 

CODICE DESCRIZIONE EDIFICI "SENSIBILI” 

R19 Asili nido e scuole di ogni ordine e grado 

R20 Strutture ricreative (cinema, teatri, discoteche. ecc.) 

R21 Strutture destinate ad attività culturali (musei, biblioteche, sale convegni, ecc.) 

 

R22 

Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del 

Decreto del Capo del Dipanamento della Protezione Civile, n. 3685 del 21/10/2003 

R23 Stadi ed impianti sportivi 

R24 
Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, 

ecc.) 

R25 

Edifici e strutture aperte al pubblico destinate alla erogazione di servizi (uffici pubblici e 

privati), o adibite al commercio (centri commerciali, ecc.) suscettibili di grande 

affollamento 

R26 Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 
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prodotti insalubri o pericolosi 

 

CATEGORIE DI EDIFICI ED OPERE INFRASTRUTTURALI DI INTERESSE STRATEGICO DI 

COMPETENZA STATALE, LA CUI FUNZIONALITÀ DURANTE GLI EVENTI SISMICI ASSUME RILIEVO 

FONDAMENTALE PER LE FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

CODICE 

DESCRIZIONE EDIFICI "STRATEGICI” 

Edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale 

operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico 

per il personale operativo (alloggiamento e vettovagliamento), strutture adibite all'attività 

logistica di supporto alle operazioni di protezione civile (stoccaggio, movimentazione, 

trasporto), strutture per l'assistenza e l'informazione alla popolazione, strutture e presidi 

ospedalieri, il cui utilizzo abbia luogo da parte dei seguenti soggetti istituzionali: 

S01 a) Organismi governativi 

S02 b) Uffici territoriali di Governo 

S03 c) Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 

S04 d) Forze armate 

S05 e) Forze di polizia 

S06 f) Corpo forestale dello Stato 

S07 g) Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici 

S08 h) Registro italiano dighe 

S09 i) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 

S10 j) Consiglio nazionale delle ricerche 

S11 k) Croce rossa italiana 

S12 I) Corpo nazionale soccorso alpino 

S13 m) Ente nazionale per le strade e società di gestione autostradale 

S14 n) Rete ferroviaria italiana 

S15 
o) Gestore della rete di trasmissione nazionale, proprietari della rete dì trasmissione 

nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione di energia elettrica 

S16 p) Associazioni di volontariato di protezione civile operative in più regioni 

 

CATEGORIE   DI EDIFICI E DI OPERE INFRASTRUTTURALI   DI COMPETENZA   STATALE CHE 

POSSONO ASSUMERE RILEVANZA IN RELAZIONE ALLE CONSEGUENZE DI UN EVENTUALE 

COLLASSO 

CODICE DESCRIZIONE EDIFICI "SENSIBILI” 

S20 Edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell'ambito dei 
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quali siano normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché edifici e 

strutture aperti al pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare 

gravi conseguenze in termini di perdite di vite umane 

S21 

Strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali 

(quali ad esempio impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 334, e successive modifiche ed integrazioni, impianti nucleari di cui al 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modifiche ed integrazioni 

S22 
Edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e 

culturale (quali ad esempio musei, biblioteche, chiese) 

 

Le segnalazioni pervenute al COC e/o alla F5 (acquisite mediante e-mail, telefono, etc.), sono raccolte 

secondo un ordine di priorità, definito per importanza della struttura e/o del servizio richiedente, con eventuale 

inserimento di distribuzione urgente e non programmata. 

Per il dettaglio degli edifici sensibili si rimanda all’Allegato F - Armatura Territoriale del piano. 

 

3.2.2 FORNITURA SOGGETTI IN CONDIZIONI DI DISAGIO E/O FRAGILITÀ 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) assicura, per mezzo delle funzioni F1, F5 e F9, i servizi di fornitura 

temporanea in situazioni di emergenza idrica per soggetti in condizioni di disagio e/o fragilità. In particolare 

l’azione si espleta nei confronti di: 

- Persone in difficoltà; 

- Persone anziane che vivono da sole; 

- Persone ammalate e/o disabili; 

- Persone con utenze ubicate in punti non raggiungibili da autocisterne di grandi dimensioni; 

- Persone con utenze a limitata capacità di serbatoio che non riescono a fruire di servizi di rifornimento 

convenzionati da parte di ditte private; 

- Ulteriori situazioni di necessità e urgenza gravi e documentate previa valutazione del COC – Funzione 5. 

 

Le segnalazioni pervenute al COC e/o alla F5 (acquisite mediante e-mail, telefono, etc.), sono raccolte 

secondo un ordine di priorità, definito per valutazione dello stato di necessità del richiedente, con eventuale 

inserimento di distribuzione urgente e non programmata. 

I dati sulla popolazione residente, forniti dall'amministrazione Comunale sono allegati al Piano nell’Allegato A, 

assieme ai dati relativi alla popolazione più a rischio quali persone non autosufficienti, disabili in genere, 

ultraottantenni, etc. 

 

3.2.3 FORNITURA AZIENDE ZOOTECNICHE PER L’ABBEVERAMENTO DEGLI ANIMALI 

L’ordinanza commissariale n.1 del 10 aprile 2024 “EMERGENZA IDRICA IN AGRICOLTURA E ZOOTECNIA” 

del Dipartimento dell'Agricoltura - Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e  Pesca Mediterranea, della 
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Regione Siciliana, deroga per il periodo necessario al superamento della criticità idrica, alle prescrizioni 

contenute nel decreto del Segretario generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia n.187 

del 23 giugno 2022 e dispone la semplificazione delle procedure per consentire l’attingimento nei corsi d’acqua 

ai fini degli usi di acqua per gli animali da allevamento e per l’irrigazione di soccorso delle colture.  

Durante la crisi idrica, gli interventi di modesta entità che interessano alvei di corsi d’acqua pubblica e/o aree 

di pertinenza degli stessi, da eseguirsi da parte di consorzi di bonifica, imprese agricole e/o zootecniche, 

limitatamente alle opere provvisorie di presa per la derivazione e il prelievo dell’acqua, e destinate 

all’approvvigionamento idrico delle aziende zootecniche di un quantitativo di acqua sufficiente alla sussistenza 

degli allevamenti e delle aziende agricole di quantitativi minimi necessari all’irrigazione di soccorso che 

garantisca la vita delle colture impiantate, non sono subordinati alle prescrizioni contenute nelle disposizioni 

dell'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia (Decreto n. 187/2022). L’azienda dovrà fare 

comunicazione all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura specificando le finalità del prelievo e attestando il 

rispetto delle prescrizioni indicate. L’Ispettorato con cadenza mensile trasmetterà le istanze di prelievo 

all’Ufficio del Genio Civile competente per territorio e all’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia. 

I lavori dovranno essere realizzati esclusivamente durante il periodo di magra del corso d’acqua.  

Dovrà essere garantito in permanenza il libero deflusso degli impluvi naturali che dovrà essere garantito in 

ogni circostanza. L’opera di presa non dovrà costituire nocumento alcuno all’equilibrio idrico e geomorfologico 

del corso d’acqua. Dovrà essere garantita, entro trenta giorni dalla cessazione della dichiarazione di criticità 

elevata, la rimozione delle opere eseguite e il perfetto ripristino dello stato dei luoghi, da parte della ditta 

responsabile dell’intervento. Per le emergenze effettivamente documentate e verificate, verranno disposti 

specifici rifornimenti in emergenza fino a lt. 10.000.  

Le segnalazioni pervenute al COC e/o alla F5 (acquisite mediante e-mail, telefono, etc.), sono raccolte 

secondo un ordine di priorità, definito per valutazione dello stato di necessità del richiedente, con eventuale 

inserimento di distribuzione urgente e non programmata. La gestione e la comunicazione degli accessi ai punti 

di rifornimento gestiti dalla protezione civile comunale avviene mediante appositi form individuali su software 

dedicato. 

 

3.2.4 ESTENSIONE ORARI DI APERTURA DEI PUNTI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO PER CARICO 

DI AUTOBOTTI AUTORIZZATE 

Gli orari di apertura dei punti di approvvigionamento idrico per il carico di autobotti convenzionate col comune 

in caso di emergenza idrica, dovranno essere estesi come segue: 

- lunedì/venerdì dalle ore 8:00 alle ore 22:00 

- sabato/domenica dalle ore 8:00 alle ore 17:00 

- emissione buoni: lunedì/venerdì dalle ore 8:00 alle ore 18:00 – sabato/domenica dalle ore 8:00 alle ore 13:00 

 

I turni aggiuntivi verranno coperti con ausilio di personale OVPC dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 

22:00 (4 turni di h 3:30) e il sabato e la domenica dalle ore 8:00 alle ore 17:00 (1 turno dalle ore 13:00 alle ore 
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17:00 di 4 h). 

 

3.3 INDICAZIONI SANITARIE A CURA DELLA FUNZIONE 2 DEL C.O.C. 

In situazioni di emergenza idrica a seguito di eventi eccezionali o nei casi di non disponibilità delle normali 

tipologie di fonti di approvvigionamento, la fornitura di acque potabili può essere effettuata mediante 

autocisterne, secondo le modalità ed i requisiti di seguito riportate: 

1) Acqua proveniente esclusivamente da pubblici acquedotti ed idonea al consumo umano; 

2) Cisterne regolarmente registrate ai sensi dell’art. 6 Reg. CE 852/04, preferibilmente destinate ad esclusivo 

uso per acqua potabile; possono essere utilizzate autobotti idonee al trasporto di alimenti ad uso umano 

a condizione che prima del carico di acqua si provveda ad una accurata pulizia e disinfezione 

dell’autobotte. Tale procedura deve essere riportata nel piano di autocontrollo e adeguatamente 

documentata; 

3) Disponibilità nell’automezzo della seguente documentazione: 

a) registrazione dell’automezzo al trasporto di alimenti ai sensi del Regolamento CE n. 852/2004 e 

successive integrazioni; 

b) dichiarazione dell’Ente gestore che ha fornito l’acqua, con la denominazione dell’acquedotto da cui è 

stata prelevata, del punto di prelievo, della quantità e della sua destinazione; 

c) procedura prevista nel piano di autocontrollo per le operazioni di carico e scarico, che devono avvenire 

osservando almeno le seguenti norme di corretta prassi igienica: 

 Buone condizioni igieniche del punto di prelievo; 

 Buona tenuta e condizione delle tubazioni e della raccorderia varia; 

 Pulizia e disinfezione di cisterna, tubazioni, raccordi; 

 Data e luogo dell’ultima pulizia e disinfezione effettuata sull’autobotte. 

 Il Dirigente Medico ASP di Trapani, Responsabile della Funzione, fornisce le indicazioni occorrenti a 

redigere il Piano di autocontrollo. 

 

3.4 DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE COMUNALE 

A cura dei Responsabili delle Funzioni sono individuati, tra i dipendenti dell’Ente, le unità utili a garantire il 

corretto funzionamento delle misure adottate nonché la turnazione presso la struttura di emergenza del C.O.C. 

anche con autorizzazione a prestazioni di lavoro straordinario, per il cui finanziamento è autorizzata la deroga 

al tetto di cui all’art. 14 CCNL 1999, a mente dell'articolo 39 del CCNL 14 settembre 2000. 

 

3.5 INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE 

L’informazione sullo stato della crisi idrica è garantita costantemente dall’Ufficio Stampa del Comune di 

Marsala, sentiti l’Assessorato competente e le Funzioni 1 e 5 del COC, tramite periodici bollettini informativi, 

comunicati stampa e altre forme di comunicazione (News sul Sito istituzionale, siti web, mass media, eventuali 

volantini e /o affissioni). 
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4.0 RISCHIO DA ONDATE DI CALORE 

 

Il verificarsi sempre più frequente di periodi prolungati di alte temperature ha preso il nome popolare di “ondate 

di calore”, termine al quale però non ha ancora associato una definizione univoca e universalmente accettata. 

Le ondate di calore (in inglese heat-waves) sono condizioni meteorologiche estreme che si verificano durante 

la stagione estiva, caratterizzate da temperature elevate al di sopra dei valori usuali, che possono durare 

diversi giorni o addirittura settimane. 

L’Organizzazione Mondiale della Meteorologia (OMM - WMO) le definisce come il superamento per almeno 5 

giorni consecutivi di almeno 5 gradi delle temperature massime media di riferimento per il periodo, ma molti 

paesi definiscono questo fenomeno in rapporto alle proprie condizioni climatiche standard o con parametri di 

altro tipo.  

In ogni caso, a partire dall’estate del 2003, nella quale le temperature eccezionali sono state considerate tra 

le cause del decesso di almeno 8000 persone anziane in Italia e di altre 25.000 nei paesi europei (OMS-

WHO), il fenomeno delle ondate di calore ha destato l’interesse e l’attenzione delle autorità sanitarie di tutto il 

mondo ed è diventato a tutti gli effetti una emergenza di protezione civile. È importante evidenziare che, in 

maniera molto più spiccata rispetto ad altre tipologie di rischio, gli effetti dell’innalzamento di calore possono 

colpire maggiormente alcuni settori della popolazione più vulnerabili a causa di proprie caratteristiche, di 

patologie croniche, o di particolari condizioni di attività o salute, che vengono definiti sottogruppi di popolazione 

suscettibili. Tra queste sottocategorie ci sono le persone anziane, i neonati e i bambini, le persone con malattie 

croniche, le persone con ridotta mobilità e/o non autosufficienti, persone che svolgono un lavoro intenso all’aria 

aperta (per i luoghi di lavoro è vigente l’ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Siciliana 

in materia di igiene e sanità pubblica n.1 del 17 luglio 2024.), etc. 

Difatti, la prevenzione degli effetti negativi delle ondate di calore è possibile: la letteratura scientifica dimostra 

che alcuni interventi preventivi mirati possono ridurre considerevolmente l’impatto di questi fenomeni. Il 

Ministero della Salute, ha realizzato una sezione all’interno del sito istituzionale proprio dedicata all’argomento: 

https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp. 

È importante riferirsi a situazioni previsionali ben documentate: ad esempio, sapere con un certo anticipo che 

l’ondata di calore sta per arrivare, permette di gestire in maniera ottimale gli interventi preventivi nei confronti 

delle categorie di soggetti a rischio più elevato. L’effetto delle ondate di calore, infatti, è relativamente 

immediato con una latenza da 1 a 3 giorni tra il verificarsi di un rapido innalzamento della temperatura ed il 

conseguente incremento del numero dei decessi. Inoltre le ondate di calore cui è associato il maggior numero 

di decessi sono quelle più intense e prolungate e quelle che si verificano agli inizi della stagione estiva, quando 

la popolazione non ha ancora attivato adeguati meccanismi di adattamento fisiologico al caldo. 

 

4.1 NORME DI AUTOTUTELA 

COSA NON FARE 

 Evitare di uscire nelle ore più calde della giornata (dalle 10:00 alle 18:00). Se si è esposti al sole ripararsi 
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la testa; 

 Evitare le bevande gassate, zuccherate, alcol e caffè che aumentano la sudorazione e la sensazione di 

calore contribuendo alla disidratazione; 

 Chi soffre di malattie croniche (cardiovascolari, respiratorie, neurologiche ecc.) non deve interrompere o 

sostituire di propria iniziativa i farmaci ma consultare sempre il proprio medico; 

 Se si usano ventilatori meccanici, non indirizzarli direttamente sulle persone, ma regolarli in modo da far 

circolare l’aria in tutto l’ambiente. In particolare, quando la temperatura interna supera i 32°C, i ventilatori 

possono aumentare il rischio di disidratazione, soprattutto nelle persone costrette a letto, se queste non 

assumono contemporaneamente grandi quantità di liquidi. 

 

COSA FARE 

 Bere molti liquidi (almeno 1,5 litri al giorno, di più se si svolge attività fisica). Si consiglia di bere anche se 

non se ne sente il bisogno, per reintegrare le perdite quotidiane di minerali e di liquidi; 

 Alimentarsi con pasti leggeri, pasta condita in modo semplice, verdura, frutta; 

 Indossare indumenti chiari, non aderenti, di cotone o di lino che non impediscano la traspirazione; 

 Se si ha un improvviso mal di testa provocato da un colpo di sole o di calore, fare subito impacchi con 

acqua fresca; 

 Fare docce e bagni tiepidi, bagnarsi il viso e le braccia con acqua fresca riduce le temperature del corpo; 

 Soggiornare, per quanto possibile, in ambienti e luoghi climatizzati ad una temperatura tra i 25°C e i 27°C 

ed evitare di creare uno sbalzo di temperatura superiore ai cinque o sei gradi rispetto alla temperatura 

esterna. Quando si passa da un ambiente molto caldo ad uno con aria condizionata è meglio coprirsi; 

 Schermare i vetri delle finestre con strutture come persiane, veneziane o tende per evitare il riscaldamento 

eccessivo degli ambienti; 

 Se si entra in un’automobile rimasta parcheggiata al sole, per prima cosa aprire gli sportelli per ventilare 

l’abitacolo e poi iniziare il viaggio con i finestrini aperti o utilizzare il sistema di climatizzazione dell’auto 

per abbassare la temperatura interna; 

 In viaggio regolare la temperatura dell’impianto di climatizzazione in modo che ci sia una differenza non 

superiore ai cinque gradi tra l’interno e l’esterno dell’abitacolo. 

 

4.2 SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

Il sistema HHWW è operativo in tre capoluoghi di provincia della Regione Sicilia: Catania, Messina e Palermo. 

Giornalmente, il Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia dell’Aeronautica Militare (CNMCA) invia 

entro le ore 9.00 le previsioni meteorologiche per le successive 72 ore al Dipartimento di Epidemiologia del 

Servizio Sanitario Regionale della Regione Lazio. Sulla base di tali previsioni, il Centro di Competenza 

Nazionale elabora, nel periodo compreso tra il 15 Maggio e il 15 Settembre, tutti i giorni della settimana esclusa 

la domenica, un bollettino per ciascuna delle città coinvolte. I modelli HHWWS sono elaborati a livello centrale 

attraverso un sito web collegato ad un centro di calcolo: giornalmente le previsioni meteorologiche vengono 
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inserite nel sistema ed elaborate per l’identificazione delle condizioni di rischio.  

 

Vengono identificati 4 livelli di rischio crescente (da 0 a 3) per il caldo, per un periodo di 24, 48 e 72 ore. I livelli 

di rischio sono così definiti: 

 

 Livello 0 - Condizioni meteorologiche che non comportano rischi per la salute della popolazione. 

 

 Livello 1 - Condizioni meteorologiche che non rappresentano un rischio per la salute della popolazione 

ma che possono precedere il verificarsi di un'ondata di calore (condizione di livello 2).  

Pre-Allerta dei Servizi sanitari e sociali 

 

 Livello 2 - Temperature elevate e condizioni meteorologiche che possono avere effetti negativi sulla salute 

della popolazione, in particolare nei sottogruppi di popolazione a rischio o suscettibili. 

Allerta dei Servizi sanitari e sociali. 

 

 Livello 3 Ondata di calore. Condizioni ad elevato rischio che persistono per tre o più giorni consecutivi 

con necessità di adottare interventi di prevenzione mirati alla popolazione a rischio. 

Allerta dei Servizi sanitari e sociali. 

 

Il bollettino così prodotto viene emesso ogni giorno entro le ore 10.00 ed e consultabile sul sito web del 

Ministero della Salute. 

In Sicilia la consultazione del bollettino è anche possibile tramite il sito web del Dipartimento della Protezione 

Civile Regionale, quello del Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico 

dell’Assessorato della Salute ed infine per mezzo dei siti web delle principali istituzioni coinvolte nel Piano 

Operativo Locale (ASP, Comuni, Protezioni civili comunali, etc.). 

 

Nelle more della predisposizione di un Piano operativo locale, la Centrale Operativa della Polizia Locale 

rappresenta lo strumento di collegamento del sistema e garantisce la tempestiva attivazione di tutti gli 

interventi sociali e sanitari occorrenti. La Centrale raccoglie le segnalazioni e le chiamate, fornisce informazioni 

e smista le richieste di intervento ai Servizi Sociali ovvero alle unità mobili che si attiveranno per gli interventi 

previsti. La Centrale raccoglie inoltre le richieste per accompagnamento degli anziani presso le strutture 

sanitarie o per interventi sanitari non urgenti.  

Essa opera in stretto coordinamento con il Servizio di Protezione Civile del Comune di Marsala il quale, oltre 

ad assicurare il funzionamento del sistema di verifica quotidiano delle previsioni meteo-climatiche, garantisce 

la tempestiva comunicazione del bollettino all'apparato comunale. Durante le situazioni di allarme segnalate 

dal Centro di Competenza Nazionale, la Protezione Civile informa la Centrale Operativa, i Servizi Sociali e ove 

possibile: i medici di famiglia, le strutture sanitarie e, tramite i media, la cittadinanza.  



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

RISCHIO EMERGENZA IDRICA E ONDATE DI CALORE 

 

 
 

 

20 23 DI 

A tale scopo risulta necessario porre un presidio operativo composto almeno da: 

 N. 2 ambulanze in pronta partenza con almeno n.2 unità di soccorso; nei turni di presidio previsti dal 

presente Piano, gli operatori dovranno essere muniti di zaino di primo soccorso. 

 

4.3 FUNZIONI DEL C.O.C. PER STATO DI ATTIVAZIONE 

Nel caso delle onde di calore, in stato di attivazione di PRE-ALLARME (SA-2), verranno effettuate le seguenti 

attivazioni minime. 

 

4.3.1 SINDACO 

Il Sindaco è Autorità comunale di protezione civile (art. 15, comma 3, L. 225/92), dotato di un proprio ed 

autonomo potere decisionale locale da esplicarsi in caso di situazione di allerta di protezione civile, durante 

tutta la fase di emergenza ed in quella successiva di post-emergenza. 

 

Il Sindaco, con l’obiettivo di coordinare la prevenzione, gestione e superamento delle emergenze di cui all’art.7 

lett. a) del Codice di Protezione Civile. 

 Coordina tutte le Strutture Interne, nonché eventuali aziende e imprese in convenzione con il Comune di 

Marsala nelle attività di prevenzione, gestione e superamento delle emergenze; 

 Si relaziona con tutti gli Enti Esterni, Territoriali o dello Stato, che si siano attivati negli eventi emergenziali, 

o ne richiede l’attivazione quando necessario per supporto in eventi di tipo a) o nel contesto degli eventi 

di tipo b) o c). 

 

4.3.2 FUNZIONE TECNICO-SCIENTIFICA - PIANIFICAZIONE 

Alla Funzione 1 è demandata la missione di valutare la pericolosità e l’evoluzione dei fenomeni in atto, 

dell’impatto possibile sulla popolazione (vulnerabilità), indicare i piani e le procedure di pianificazione da 

attivare, coordinare la sintesi dei dati tecnici sull’evento e sugli interventi realizzati. 

In particolare la Funzione 1 garantisce il supporto tecnico e scientifico alla gestione dell’emergenza anche 

attraverso risorse esterne e garantisce inoltre il coordinamento e il supporto dei responsabili delle altre funzioni 

coinvolte. 

 

Attività in caso di Pre-Allarme 

 Coordina la raccolta di informazioni sulle previsioni riguardanti l’ondata di calore prevista o in atto; 

 Effettua le valutazioni del caso in merito ai passaggi di stato di attivazione; 

 Propone e concorda con F4-F5 la dislocazione dei presidi territoriali nei siti sensibili. 

 

Attività in caso di Allarme 

 Coordina la raccolta di informazioni sulle previsioni riguardanti l’ondata di calore prevista o in atto; 

 Effettua le valutazioni del caso in merito ai passaggi di stato di attivazione; 
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 Riporta al Direttore e al C.O.C. il numero degli interventi realizzati, in corso ed in programma effettuati e 

segnala eventuali criticità. 

 

4.3.3 FUNZIONE SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 

Alla Funzione 2 è demandata la missione di assistere la popolazione fragile e con esigenze speciali colpita 

dagli eventi emergenziali, in coordinamento con le Strutture Sanitarie competenti e di Assistenza Sociale 

locale ordinaria. In particolare la Funzione 2 garantisce il raccordo tra le diverse componenti di assistenza 

sociale alla popolazione e di gestione dei servizi sociali e raccorda le attività tra le diverse componenti di 

assistenza agli animali di affezione o da reddito, incluse le associazioni di cittadini. Detiene i rapporti con la 

rete territoriale dei Servizi Sanitari Regionale e Nazionale. 

 

Attività in caso di Pre-Allarme 

 Non attivata. 

 

Attività in caso di Allarme 

 Coordina gli interventi di assistenza socio sanitari in funzione delle richieste pervenute alla S.O. della 

Protezione Civile; 

 Coordina le eventuali richieste d’intervento delle Autorità Sanitarie. 

 

4.3.3 FUNZIONE VOLONTARIATO 

Alla Funzione 3 viene demandata la missione di organizzare e dispiegare le forze del volontariato che 

integrano le strutture del Dipartimento di P.C. nelle attività più specifiche di gestione delle emergenze e 

assistenza alla popolazione. In particolare la Funzione volontariato garantisce il coordinamento necessario ad 

organizzare la disponibilità, orientamento, pianificazione delle forze del Volontariato in emergenza, oltre al 

coordinamento operativo delle attività delle Organizzazioni di Volontariato delle attività sul campo e il 

coordinamento, risolvendo eventuali contrasti e disallineamenti. Detiene i contatti con Agenzia Regionale e 

con il Dipartimento della Protezione Civile per le esigenze di intervento in sussidiarietà con le Organizzazioni 

di Volontariato extra territoriali. 

 

Attività in caso di Pre-Allarme 

 Verifica la disponibilità di attrezzature e mezzi delle Organizzazioni di Volontariato per intervenire dove 

richiesto. (livello 2); 

 Comunica e dispone la dislocazione dei presidi territoriali nei siti assegnati. (livello 3); 

 Coordina gli interventi di competenza in funzione delle richieste pervenute attraverso il contatto radio con 

le Organizzazioni di Volontariato presenti sul territorio. (livello 3). 

 

Attività in caso di Allarme 
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 Coordina gli interventi di competenza in funzione delle richieste pervenute attraverso il contatto radio con 

le Organizzazioni di Volontariato presenti sul territorio; 

 Riporta al COC il numero degli interventi realizzati, in corso ed in programma effettuati e segnala eventuali 

criticità del territorio; 

 Supporta attraverso le ODV gli interventi in emergenza eventualmente richiesti dalle Autorità Sanitarie. 

 

4.3.4 FUNZIONE MATERIALI E MEZZI 

Alla Funzione 4 viene demandata la missione di garantire la disponibilità dei materiali e mezzi necessari alla 

gestione delle emergenze, tra quelli a disposizione diretta (proprietà) o indiretta (contratti di servizio o appalto) 

di Marsala, con esclusione di quelli in dotazione alla OO.d.V., censendone la disponibilità e coordinandone la 

operatività. In particolare la Funzione materiali e mezzi garantisce la fornitura e l’esercizio dei materiali e mezzi 

a disposizione del Dipartimento Protezione Civile, raccorda le attività delle strutture comunali e delle aziende 

con esse convenzionate nella fornitura di materiali e mezzi necessari per la gestione degli eventi emergenziali. 

 

Attività in caso di Pre-Allarme 

 Verifica la disponibilità di mezzi e materiali per realizzare i presidi e gli eventuali PCA (livello 2); 

 Fornisce i mezzi e i materiali per supportare i presidi e gli eventuali PCA (livello 3). 

 

Attività in caso di Allarme 

 Fornisce i mezzi e i materiali per supportare i presidi e gli eventuali PCA (livello 3); 

 Coordina le richieste di eventuali materiali e mezzi aggiuntivi. 

 

4.3.5 FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI, VIABILITÀ 

Alla Funzione 7 viene demandata la missione di orientare le funzioni di sicurezza urbana e di sicurezza 

stradale ordinariamente espletate ai bisogni dinamici definiti dal contesto emergenziale del caso, con la 

massima valorizzazione della capacità operativa del Corpo nella co-gestione operativa degli scenari territoriali. 

In particolare, la Funzione strutture operative locali, viabilità garantisce la mobilità in occorrenza di eventi 

emergenziali, privilegiando la sicurezza delle persone nella circolazione, realizzando ogni misura adeguata a 

interdire la stessa e perimetrare i contesti protetti (aree pubbliche e private) finalizzati alla permanenza della 

popolazione in strade e spazi pubblici in ricorrenza degli eventi emergenziali; Individua preventivamente le 

criticità del sistema viario disponendo gli opportuni interventi (chiusure, restrizioni, segnaletica) per garantirne 

la sicurezza. Inoltre, concorre nell’attuazione - quando disposto dalle Ordinanze del Sindaco o da 

provvedimenti speditivi dei VVF o dalle Autorità di Pubblica Sicurezza - dell’esecuzione delle misure di 

evacuazione o allontanamento della popolazione. Provvede all’identificazione della popolazione agli effetti 

delle esigenze di censimento ed assistenza e infine esercita la regolazione di sicurezza urbana nel contesto 

emergenziale, nei limiti delle competenze, per l’attenuazione dei conflitti, facilitando le attività dei soccorritori. 

Attività in caso di Pre-Allarme 
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 Non attivata. 

 

Attività in caso di Allarme 

 Supporta gli interventi urgenti per blocchi stradali regolando la viabilità e facilitando l’acceso delle OdV o 

del PCA. 

 

4.4 CESSATO ALLARME 

Nel caso del rischio in esame l’allarme si intende cessato con l’abbassamento del livello da 3 a 2, salvo diverse 

disposizioni dell’autorità sanitaria o del DPC. 
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